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MONOGRAFIE





IL REALISMO DELLA “TEOLOGIA”
NEL COMMENTO DI EDITH STEIN ALL’AREOPAGITA

PIER LUIGI FORNARI*

1. TEOLOGIA ED ERMENEUTICA BIBLICA:
UN QUADRO PROBLEMATICO

In questo saggio è a tema non solo un’interpretazione fedele
del commento di Edith Stein alle opere di Dionigi l’Areopagita1,
ma anche una questione cruciale per la nostra cultura secolarizzata,
cioè il senso e la verità del linguagio religioso, del parlare di Dio, o
meglio della parola rivolta da Dio all’uomo. L’estensore di queste
pagine ritiene che dalla riflessione della compatrona d’Europa

13

* Dottore in filosofia alla Pontificia Università Lateranense. Titolo della tesi:
“Parlare di Dio” secondo Edith Stein, condizioni di possibilità filosofiche di un
discorso su Dio, sua efficacia e sua portata antropologica, la tesi è stata discussa
il 23 ottobre 2014. È docente incaricato di Teologia naturale e di Storia della filo-
sofia contemporanea presso lo Studium Theologicum Galilaeae, affiliato alla
Facoltà di S. Teologia della Pontificia Università Lateranense come sede distac-
cata per Israele dello Studio teologico del Seminario di Gerusalemme con sede
centrale a Bet Jala (Palestina).

1 In questo saggio, diversamente dalla tesi di dottorato che è all’origine delle
ricerche sulle questioni qui oggetto di indagine, non si è ritenuto per ragioni di
spazio di toccare minimamente la questione filologica, e il suo eventuale impat-
to ermeneutico, relativa alla vera identità dell’autore del Corpus Dionysiacum,
assumendo così una posizione analoga a quella della Stein nella sua opera
Vie della Conoscenza di Dio. Si è infatti convinti che il fatto di ricondurre questi
scritti ad un’epoca posteriore a quella degli Atti degli Apostoli, non comporti
una svalutazione del loro contenuto. E analogamente a quanto avviene nell’-
opera della filosofa carmelitana si è usata semplicemente la denominazione
“Dionigi” o “l’Areopagita” senza timore di ingenerare il malinteso che egli sia il
discepolo convertito da Paolo all’Areopago, cf. Atti 17,33 ss. Cf. tesi di dottorato
presso la Pontificia Università Lateranense: P. L. FORNARI, Parlare di Dio..., cit.

DT 120, 3 (2017), pp. 13-71



14 P. L. FORNARI

venga un contributo prezioso, specie alla luce dell’attuale status
quaestionis. Nel panorama complesso costituito dalle problematiche
sorte con lo sviluppo della logica o delle logiche contemporeanee,
dai ricchi e a volte contrastanti sviluppi della filosofia del linguag-
gio, e da ultimo dal diffondersi del decostruzionismo, sembra
rimasta al discorso religioso, nelle sue varie modalità di espressio-
ne, come unica possibilità di chiarificazione e giustificazione
l’ermeneutica poetica heideggeriana e postheideggeriana, applica-
ta in particolare al linguaggio delle Sacre Scritture. I pericoli del
dominio incontrastato di una tale tendenza sono evidenti, quando
si considera che in tale impostazione la verità e la referenza ricono-
sciuta al “parlare di Dio” sono solo quelle corrispondenti al discor-
so poetico2. Si rischia quindi un’ulteriore “frammentazione”3 tra le
diverse discipline ed approcci che trattano della religione e soprat-
tutto una rottura con la tradizione della Chiesa cattolica che ha
sempre riconosciuto, nell’articolazione dei diversi sensi delle Sacre
Scritture4, dei sensi spirituali, e, accanto a loro, e a loro fondamen-
to, anche un senso storico e letterale (historicus vel letteralis)5. E
soprattutto ha sempre ritenuto per vero che tutti questi sensi inten-
zionano una referenza reale. La recente tendenza a interpretare il
Libro Sacro interamente alla luce dell’ermeneutica poetica risale, co-

2 Risultati analoghi sono stati anticipati da un esponente del movimento di sec-
olarizzazione della teologia. Negli anni 60’ creò un caso la tesi del vescovo
anglicano Robinson secondo cui il linguaggio biblico in quanto metaforico è
storicamente o (onticamente) falso. Cf. J.A.T. ROBINSON, Honest to God, 1963,
John Knox Press, London, 1963.

3 Un documento della Commissione Teologica Internazionale del 2012 ha la-
mentato tra gli aspetti critici della attuale situazione la “frammentazione
della teologia”, indicando come modelli da imitare le sintesi di san Bona-
ventura e di san Tommaso che «si consideravano innanzitutto magister in
sacra pagina». Cf. La teologia oggi: prospettive, principi e criteri, «La Civiltà
Cattolica», (quaderno 3883, Roma, 7 aprile 2012), pp. 44-94.

4 Cf. H. DE LUBAC, Esegesi medievale, i quattro sensi della scrittura, vol. 4, Jaca
Book, Milano 1986-2000.

5 TOMMASO D’AQUINO, Summa Theologiae I, q. 1, a. 10.
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me si è anticipato, alla filosofia del cosiddetto “secondo Heidegger”
caratterizzata dall’interesse per la metafora poetica6.

È questo tra l’altro un esito paradossale se si rammenta che era
stato “il primo Heidegger” ad ispirare la demitizzazione propugnata
da Rudolf Bultmann. A mettere in guardia nei confronti dei rischi di
ridurre l’ermeneutica biblica alla ermeneutica poetica, però, dovrebbe
bastare un’attenta lettura della Quaestio 101, a. 2, della Prima Secundae
della Summa di San Tommaso d’Aquino: Utrum praecepta caerimonialis
sint figuralia. Come commenta Franco Riva in L’analogia metaforica7,
poetica e teologia fanno ricorso alle metafore per una discrepanza tra

6 L’inizio del “secondo” periodo del pensiero del filosofo tedesco si fa risalire
convenzionalmente a M. HEIDEGGER, Brief über den “Humanismus”,
Klostermann, Francoforte 1976; tr. it. Lettera sull’“Umanesimo”,Adelphi, Milano
1995. In questo secondo periodo Heidegger ha attribuito alla metafora e, più in
generale, al linguaggio poetico il valore di svelamento, rivelazione dell’essere.
Tale tendenza è peraltro contrassegnata da una sorta di contraddizione. La sot-
tolineatura del valore del discorso poetico e della metafora è avvenuta in
ambito filosofico, ma con intenti di contrapposizione e rottura nei confronti di
tutta una tradizione filosofica, e più specificamente metafisica. Infatti
Heidegger, per portare avanti questo intento polemico, in certi luoghi ha acco-
munato la metafora alla metafisica nella condanna pronunciata contro que-
st’ultima: «Il metaforico esiste solo entro i confini della metafisica»,
M. HEIDEGGER, Der Satz vom Grund, Neske, Pfullingen 1957, pp. 77-90, tr. it.
Il principio di ragione, trad. it. Di F. Volpi e G. Gurisatti, Adelphi, Milano 1991.
Cf. P. RICOEUR, La Metafora viva, Jaca Book, Milano 1976, p. 375. «A questo pro-
posito – asserisce Ricoeur – quel che Heidegger fa quando interpreta, da filo-
sofo, i poeti è mille volte più importante di ciò che dice polemicamente, non
già contro la metafora, quanto piuttosto contro una maniera di chiamare
metafore certi enunciati filosofici». E ancora: «L’uso costante che Heidegger fa
della metafora vale più di quello che, incidentalmente, dice contro la metafo-
ra», Ibid., p. 373. Infatti il filosofo della Foresta Nera sembra esprimere il suo
vero orientamento quando esalta il valore della metafora nella sua interpre-
tazione dei testi poetici, e nelle sue etimologie. In linea con l’ermeneutica hei-
deggeriana, anche Ricoeur parla di: «potenza di svelamento ontologico della
poesia», Ibid., p. 60.

7 RIVA, L’analogia metaforica, una questione logico-metafisica nel tomismo, Vita e
Pensiero, Milano 1989, p. 35.
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ciò che si esprime e ciò che viene significato, ma nella posizione
dell’Aquinate vi è una differenza essenziale. «Tale discrepanza non è
identica nei due casi: in poetica prevale l’espressione su ciò che viene
significato – defectus veritatis –; in teologia è la realtà significata ad esse-
re eccedente rispetto ad ogni approssimazione – excessus veritatis»8.
Ciononostante in Italia l’applicazione della ermeneutica poetica al
linguaggio religioso ha avuto successo e diffusione, specie grazie a
Paul Ricoeur che ha espresso questa posizione in La Metafora viva.
Il filosofo francese ha di fatto estromesso del tutto la metafora dal-
l’ambito dell’inferenza analogica, nonostante Tommaso annoveri
esplicitamente un’analogia di proporzionalità metaforica, accanto a
quella di proporzionalità propria. Ricoeur ritiene peraltro che tutto il
corpus della teologia naturale, analogia compresa, sia stato disartico-
lato dai colpi della critica sviluppata in epoca moderna9. In questo
quadro il rischio è che sia tutta la verità della teologia a ridursi ad
una verità poetica10. Con questo non si vuole affermare che la posi-
zione del “secondo Heidegger” sia priva di suggestioni interessanti,

8 Ibid.
9 «È proprio questo circolo dell’analogia e della partecipazione che doveva
spezzarsi sotto il peso della critica. Non che sia mai stata smentita l’apertura
semantica che aveva animato la ricerca di un concetto di analogia sempre
più adeguato. È a livello fisico, proprio laddove la causa equivoca interviene
a soccorrere il discorso analogico, che la relazione circolare è stata spezzata,
sotto i colpi congiunti della fisica galileiana e della critica humiana. Dopo
questa rottura, di cui la dialettica kantiana svolge tutte le conseguenze,
l’unità concettuale in grado di abbracciare la diversità ordinata dei significati
dell’essere, deve ancora essere pensata», P. RICOEUR, op. cit., p. 368.
Precedentemente, sempre nel paragrafo che è dedicato a La metafora e
“l’analogia entis”: l’onto-teologia, Ricoeur afferma: «Ciò che resta effettiva-
mente significativo, per noi che veniamo dopo la critica kantiana di questo
tipo di ontologia, è il modo con il quale il pensatore affronta le difficoltà
interne alla soluzione che propone», Ibid., p. 361.

10 Commentando uno scritto di un famoso critico letterario canadese (N. FRYE,
Anathomy of criticism, Princeton University Press, 1957; tr. it., Anatomia della
critica, Einaudi, Torino 1969), Ricoeur osserva: «Il poema, dice Frye, non è né
vero né falso, ma ipotetico. Ma la “ipotesi poetica” non è l’ipotesi matemati-
ca; è la proposizione di un mondo secondo una modalità immaginativa, di
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ma certamente non lo è fino al punto da annullare rischi e ambiguità
sul piano della referenza11. Le incongruenze di Heidegger si possono
far risalire alla sua impostazione originaria già espressa in Essere e

finzione. Così la sospensione della referenza reale è la condizione per acce-
dere alla referenza secondo una modalità virtuale. Ma che cosa significa una
vita virtuale? Vi può essere vita virtuale senza un mondo virtuale nel quale
sia possibile abitare? Non è forse questa la funzione della poesia, quella di
suscitare un altro mondo, un mondo altro che corrisponda a delle possibilità
di esistere che siano altre, a delle possibilità che siano i nostri possibili più
propri?». Ibid., 301. La verità artistica, invece, nella Stein, ha un fondamento
non solo ontologico ma anche metafisico. Quando in Essere finito ed Essere
eterno la filosofa carmelitana tratta di essa, afferma che la veridicità, il dover
essere dell’opera d’arte ha un doppio significato, essa può essere misurata
sulla base dell’intenzione dell’artista e anche sulla base dell’idea pura, cioè in
riferimento alla «verità trascendentale», che deve stare a fondamento dell’o-
pera stessa, cf. E. STEIN, Essere finito e essere eterno. Per una elevazione al senso
dell’essere, tr. di Luciana Vigone con revisione e presentazione di Angela Ales
Bello, Città Nuova, Roma 19994, p. 330.

11 Si potrebbe obiettare che una delle più significative rifondazioni della teolo-
gia, quella operata da Hans Urs von Balthasar, prende avvio dall’estetica
(H. U. VON BALTHASAR, Herrlichkeit: Schau der Gestalt, Johannes Verlag,
Einsiedeln, 1961; tr. it. e note di Giuseppe Ruggieri, Gloria, un’estetica teologica,
vol. I, La percezione della forma, Jaca Book, Milano, 1975), tuttavia l’opera del
teologo svizzero è fondata, in sintonia con quella di Erich Przywara, sul con-
cetto di analogia e di partecipazione, e sulla integrazione del bello nella armo-
nia dei trascendentali classici. Non altrettanto avviene nella filosofia di
Ricoeur. Significativo l’accostamento fatto dal filosofo francese tra la metafora
e un’epistemologia nominalistica (cf. M. BLACK,Models and Metaphors, Cornell
University Press, Ithaca 1962). Peraltro, come si è osservato, l’uso delle espres-
sioni metaforiche presenti nel linguaggio biblico non può essere integral-
mente ridotto a quello delle espressioni poetiche. L’economia delle espres-
sioni metaforiche ha infatti il suo centro di gravità nelle res e negli eventi della
storia. Questo realismo è un portato del messaggio cristiano che finisce
per produrre anche nell’arte un mutamento dei canoni in senso realistico,
cf. E. AUERBACH, Sacrae Scripturae sermo humilis, in ID., Nuovi studi su Dante,
Giangiacomo Feltrinelli, Milano 19713, pp. 165-173.
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Tempo12, impostazione lucidamente criticata dalla Stein nella prima
appendice ad Endliches und ewiges Sein13, dedicata appunto al filo-
sofo della Foresta Nera. La Stein imputa a Heidegger, infatti,
un’articolazione della differenza ontologica che non prevede nes-
sun rapporto di analogia tra ente ed essere, ed inoltre una conce-
zione della temporalità che non avverte la necessità di fondarsi
sulle tracce dell’Essere eterno presenti analogicamente nella perso-
na. Nonostante la possibilità di avvalersi di questa precisa analisi
critica, nell’orizzonte culturale cattolico l’interpretazione di
Heidegger «buonista», come l’ha definita Gianfranco Basti14, si va
diffondendo da decenni. Non è inutile perciò, a questo proposito,
ricordare i moniti lanciati da san Giovanni Paolo II nella Fides et
Ratio al n. 82: «La teologia […] ha bisogno pertanto dell’apporto di
una filosofia che non rinneghi la possibilità di una conoscenza
oggettivamente vera, per quanto sempre perfezionabile. Quanto
detto vale anche per i giudizi della coscienza morale, che la Sacra
Scrittura suppone poter essere oggettivamente veri»15. Tra le vie
propedeutiche alla fede, al n. 67 l’Enciclica aggiunge «l’attitudine
del linguaggio umano a parlare in modo significativo e vero anche
di ciò che eccede ogni esperienza umana». La tesi argomentata in
questo lavoro è che la filosofia della Stein può rispondere, anche
per quanto riguarda l’individuazione delle condizioni di possibi-
lità del linguaggio teologico, alle istanze di significato e verità

12 M. HEIDEGGER, Essere e Tempo, tr. di P. Chiodi, UTET, Torino, 1986.
13 E. STEIN, Anhang: I. Martin Heideggers Existenzphilosophie, in ID., Endliches

und ewiges Sein. Versuch eines Aufstiegs zum Sinn des Seins, ESGA 11-12,
Herder, Friburgo 2006, pp. 445-499; tr. it. La filosofia esistenziale di Martin
Heidegger in La ricerca della verità, dalla fenomenologia alla filosofia cristiana, a
cura di Angela Ales Bello, Città Nuova, Roma 1993, pp. 153- 226.

14 Cf. G. BASTI, Il trionfo della debolezza, «Nuntium», (Marzo 1997), pp. 72-79.
15 Sulle negative ricadute etiche dell’ontologia heideggeriana cf. BASTI, cit, p. 74:

«La debolezza morale ha, dunque, oggi una delle sue principali radici nella
debolezza dell’intelletto, nella incapacità di saper cogliere la verità, quella
pratica in questo caso». Del medesimo autore cf. G. BASTI, A.L. PERRONE,
Le radici forti del pensiero debole: dalla metafisica, alla matematica al calcolo,
Il Poligrafo e Pontificia Università Lateranense, Padova-Roma 1996.



19Il realismo della “Teologia” nel commento di E. Stein all’Areopagita

richiamate dalla Fides et Ratio. Chi scrive ha raggiunto la convinzio-
ne che varie caratteristiche del suo pensiero lo predispongano a tale
compito: la posizione particolare assunta in seno alla scuola fenome-
nologica, capace cioè di leggere in chiave di Preambula fidei tanto la
riduzione eidetica quanto la sua interpretazione della riduzione tra-
scendentale; l’interlocuzione con i grandi maestri del pensiero cristia-
no, in particolare Dionigi, Agostino, Tommaso, Teresa d’Avila,
Giovanni della Croce; la capacità di descrivere sul piano filosofico
l’esperienza di incontro con Dio.

2. STEIN: L’INCONTRO TRA TEOLOGIA E FENOMENOLOGIA

Per intendere appieno l’interpretazione del linguaggio simbolico
(Bildersprache) operata dalla Stein è necessario far presente il retroter-
ra fenomenologico, metafisico e teologico con il quale la compatrona
d’Europa interpreta Dionigi. Nel contesto di questo saggio è possibi-
le solo accennare e riprendere alcuni punti essenziali rinviando ad
altri contesti l’analisi dettagliata di tale importante quadro di riferi-
mento16. In ogni modo non si riconosce il valore precipuo del pen-
siero della Stein e anche l’attualità del commento a Dionigi, se non si
tiene costantemente presente il fatto che il suo obiettivo è trovare la
via verso «la grande cattedrale della scolastica», ripercorrendo «in
modo vivo (lebendig)»17 il pensiero degli antichi maestri e ricorrendo
anche a coloro, suoi contemporanei, che si sono riproposti il proble-
ma dell’essere in modo personale.

È giustificato oggettivamente il ricorso a questi ultimi –
osserva la filosofa –, per il fatto che i filosofi nei quali sono
affiorati di nuovo i problemi dell’essere – per una necessità
interiore e non sulla falsariga di una tradizione di tipo scola-
stico –, vivono nella più immediata familiarità con essi e ci
possono aiutare a comprendere gli impulsi originari degli

16 Cf. la tesi di dottorato P. L. FORNARI, Parlare di Dio…, cit.
17 E. STEIN, Essere…, cit., p. 48.
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21. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 1
22. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 2

Di prossima pubblicazione:

TOMMASO D’AQUINO, Commento a Isaia
ROMANO IL MELODE, Carmi
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SOURCES CHRÉTIENNES
Edizione italiana

Collana presieduta da Paolo Siniscalco

La collezione francese Sources Chrétiennes, fondata nel 1942 a Lione da De Lubac e
Daniélou, offre testi cristiani antichi, greci, latini e nelle lingue del Vicino Oriente, che,
per qualità e per numero, sono universalmente riconosciuti come eccellenti. Dal 2006 le
Edizioni Studio Domenicano promuovono la traduzione di questa collana in italiano in
stretto e proficuo contatto con la “casa madre” di Lione.

L’edizione italiana, da parte sua, si caratterizza specificamente per la scelta di
titoli importanti, letterariamente, dottrinalmente e spiritualmente, per la cura con
cui è aggiornata la bibliografia in modo completo e sistematico, per le eventuali
note aggiuntive o le appendici concernenti problematiche emerse nel campo degli
studi dopo la pubblicazione dell’edizione francese, per una loro semplificazione.
L’edizione italiana delle Sources si propone, infine, di contenere, per quanto possi-
bile, i prezzi di ogni volume.

1. CIPRIANO DI CARTAGINE, L’unità della Chiesa
2. CIPRIANO DI CARTAGINE, A Donato; e La virtù della pazienza
3. MANUELE II PALEOLOGO, Dialoghi con un musulmano.
4. ANONIMO, A Diogneto
5. CIPRIANO DI CARTAGINE, A Demetriano
6. ANONIMO, La dottrina dei dodici apostoli
7. CIPRIANO DI CARTAGINE, La beneficenza e le elemosine
8. CLEMENTE DI ROMA, Lettera ai Corinzi
9. ORIGENE, Omelie sui Giudici

10. GIUSTINO, Apologia per i cristiani
11. GREGORIO DI NISSA, Omelie su Qoelet
12. ATANASIO, Sant’Antonio Abate. La sua vita
13. DHUODA, Manuale per mio figlio
14. UGO DI SAN VITTORE, Sei Opuscoli Spirituali
15. DIADOCO DI FOTICEA, Opere Spirituali
16. GREGORIO DI NISSA, Discorso Catechetico

Di prossima pubblicazione:

GIOVANNI CRISOSTOMO, Commento a Giobbe
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DOMENICANI

ABBRESCIA D., Le parole di san Domenico, 2a ed.

TORRELL J. P., Amico della verità. Vita e opere di Tommaso d’Aquino, 3a ed.

MAGNI E., Beata Imelda Lambertini. Una bambina che voleva incontrare Gesù

BINI G., Giocondo Pio Lorgna frate domenicano, parroco e fondatore

PIAGNO A., Frati, Monache, Laici e Inquisitori. I Domenicani nell’Italia del Nord nel XIII secolo

ANODAL G., Santa Rosa da Lima. Una donna alla conquista dell’America, 4a ed.

NEGRELLI M., La carità segreta. Il beato Giuseppe Girotti o.p. martire

SERRANO J., Domenico uomo di misericordia

CHARDON L., Una meditazione al giorno sulla Passione di Gesù, 2a ed.

TOMARELLI U., San Vincenzo Ferreri. Apostolo e taumaturgo, 4a ed.

MURRAY P., Il vino nuovo della spiritualità domenicana. Una bevanda
chiamata felicità

GULISANO P., Babylondon, padre McNabb, maestro di Chesterton, nel caos
di “Babylon-London”

MANCINI M., «Lana alle carni».La riforma domenicana a Venezia nel Sei-Settecento

FESTA G. (ed.), Martire per la fede. San Pietro da Verona domenicano e inquisitore

MONTAGNES B., Marie-Joseph Lagrange. Un biblista al servizio della Chiesa

SERTILLANGES A. G., Catechismo per i non credenti

CHARDON L., La croce di Gesù

CATERINA DA SIENA S., Biografia e cammino interiore. La vita raccontata
dalle immagini. Le «Orazioni» in italiano corrente

CIANINI PIEROTTI M. L., Colomba da Rieti da Perugia

SAVONAROLA G., Il trionfo della Croce

VALLS I TABERNER F., San Raimondo di Penyafort. Padre del diritto canonico

SPIAZZI R., San Domenico di Guzmann. Biografia documentata

PENONE D., I Domenicani nei secoli

LIPPINI P., San Domenico visto dai suoi contemporanei, 3a ed.

CATERINA DA SIENA S., Le lettere, voll. 1, 2 e 3

SPIAZZI R., Il pensiero di San Tommaso d’Aquino

SPIAZZI R., San Tommaso d’Aquino. Biografia documentata

SAVONAROLA G., Itinerario spirituale

SPIAZZI R. (ed.), San Domenico e il monastero di San Sisto all’Appia
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SPIAZZI R. (ed.), Cronache e fioretti del monastero di San Sisto all’Appia

SPIAZZI R. (ed.), La Chiesa e il monastero di San Sisto all’Appia

CAVALCA D., Lo specchio della Croce

IANNARONE R., La scoperta dell’America e la prima difesa degli Indios

LIPPINI P., Vita quotidiana di un convento medievale, 3a ed.

CATERINA DA SIENA S., Dialogo della Divina Provvidenza, 3a ed.

GERARDO DI FRACHET, Storie e leggende medievali. Vitae Fratrum

Sono confluiti in questa collana i seguenti libri:
CARBONE G. M., Maria Maddalena, 2a ed.

RAVOTTI J.-P., San Domenico maestro di preghiera

CALÒ P., La "legenda" di san Domenico

FRASCISCO R., San Ludovico Bertràn

CENTI T. S., Il beato Angelico

SCHWERTNER TH., San Raimondo di Penafort

VENCHI I., San Pio V. Il pontefice di Lepanto, del Rosario ...

FRASCISCO R., San Pietro martire da Verona

TOZZI I., Beata Colomba da Rieti

ANODAL G., Santa Rosa da Lima, 3a ed.

FRASCISCO R., San Martín de Porres

GIORDANO DI SASSONIA, Santità e amicizia

SPIAZZI R. (ed.), Beato Pier Giorgio Frassati, 3a ed.

WILMS G., Sant'Alberto Magno

TAURISANO I., La vita e l’epoca di san Tommaso, 2a ed.

ANODAL G., Santa Caterina da Siena, 2a ed.

REDAZIONE ESD (ed.), San Domenico. Il santo e la sua opera, 2a ed.
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